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Prefazione 
di Claudia Fanti

Mai come in tempi di crisi l’utopia appare indispen-
sabile: come la descriveva l’indimenticato Eduardo Ga-
leano, sempre qualche passo al di là dell’orizzonte, sem-
pre impossibile da toccare con mano, ma necessaria 
proprio per consentirci di camminare. E lo stesso vale 
per l’utopia cristiana, nel cui nucleo centrale incontria-
mo il tema della liberazione, cioè del processo storico di 
conquista e costruzione personale e sociale della libertà, 
del lavoro e dello sforzo «per costruire un mondo diffe-
rente, secondo il modello dell’utopia proposto da Gesù, 
il Regno»,1 come ha magistralmente indicato la Teologia 
della Liberazione latinoamericana. 

Così, se nel nome della libertà «sono stati vissuti gli 
eroismi più belli e sono state commesse le più grandi 
iniquità»,2 il merito della TdL è stato quello di chiari-
re nel modo più efficace che la libertà o è intrecciata 
ai principi di uguaglianza e fraternità o non è. O è 
comunitaria e politica o non è. O, insomma, è frutto di 
un’azione di liberazione o si riduce al guscio vuoto in 
cui l’ha trasformata il capitalismo, un mero sinonimo 
di democrazia (rigorosamente concepita secondo il mo-
dello anglosassone) e di mercato: una libertà identifica-

1 Commissione Latinoamericana dell’Associazione dei teo-
logi e delle teologhe del Terzo Mondo, Liberazione o illumi-
nazione?, in «Adista Documenti» n. 37/2013. 

2 Pedro Casaldáliga, Una bandiera di vita e di morte, in «Adi-
sta Documenti» n. 37/2013. 
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ta in tutto ciò che è funzionale a un sistema escludente, 
etnocida ed ecocida, e storicamente associata al dirit-
to di pochi di sacrificare la libertà di molti – secondo 
il modello tutto capitalista della libertà della volpe nel 
pollaio – compresa quella dei nostri discendenti, da noi 
condannati a nuove forme di schiavitù, come i cambia-
menti climatici, la desertificazione, la contaminazione 
dell’aria, delle acque e dei suoli.

Come ha dimostrato la TdL, insomma, l’unico modo 
per rendere la libertà accessibile a tutti è perseguirla 
partendo dai poveri, dai piccoli, dal rovescio della sto-
ria, nella convinzione che, secondo la celebre frase di 
dom Pedro Casaldáliga, «tutto è relativo, tranne Dio 
e la fame»3 o, nelle parole di Jon Sobrino, «l’assolu-
to è Dio e, se c’è qualcosa di co-assoluto, questi sono 
i poveri».4 E partire dai poveri, nell’ottica della TdL, 
significa anche, necessariamente, portare alla luce la re-
altà del peccato strutturale che domina il pianeta, quello 
di cui hanno fatto le spese i Paesi del Sud saccheggiati 
dal cosiddetto Primo mondo, gli oppressi e gli impove-
riti all’interno anche dei Paesi ricchi e lo stesso grande 
povero che è la Terra sofferente e devastata, con tutta la 
sua comunità di vita. 

continua....

3 Idem, cit. in L’assoluto di Dio, il ‘co-assoluto’ del povero: passato, 
presente e futuro della TdL, «Adista Documenti» n. 42/2012.

4 Jon Sobrino, cit. in L’assoluto di Dio, il ‘co-assoluto’ del povero: 
passato, presente e futuro della TdL, «Adista Documenti» n. 42/2012.
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Introduzione

Organizzare la speranza, 
guidare la tempesta, 

rompere i muri della notte, 
creare senza chiedere permesso 

un mondo di libertà.
Pedro Tierra 

Nei tempi angosciosi che l’umanità si trova oggi ad 
affrontare, è sempre più urgente riscattare il valore li-
berante dell’utopia. Viviamo nel cuore di una crisi di 
civiltà di dimensioni planetarie. Ogni crisi presenta oc-
casioni di trasformazione e rischi di insuccesso. Nella 
crisi, paura e speranza si mescolano. Abbiamo bisogno 
di speranza, espressa nel linguaggio delle utopie. E se, 
per loro natura, le grandi utopie possono essere rea-
lizzate solo in parte o in maniera incompleta, tuttavia, 
come diceva Eduardo Galeano, ci aiutano a continuare 
a camminare. 

In America Latina e nei Caraibi, abbiamo appreso 
che le utopie più audaci e invitanti non solo non si con-
trappongono alla realtà, ma alimentano anzi le lotte e gli 
sforzi per trasformarla. E se è vero che esistono sogni 
irreali, non è questo però il caso delle utopie legate alla 
vocazione umana di costruire un mondo di giustizia e 
di pace. Utopie che nascono dalle potenzialità presenti 
in ogni persona e in ogni comunità. Come affermava il 
poeta brasiliano Mario Quintana, «se le cose sono inat-
tingibili, non è questo un motivo per non apprezzarle. 
Come sarebbero tristi le notti, se non vi fosse la presen-
za magica delle stelle!».
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La stella più brillante nella nostra notte di lotte, croci 
e martirii si chiama liberazione. Perché le persone pos-
sano essere libere e i popoli venire rispettati nella loro 
autonomia, i filosofi hanno versato fiumi di inchiostro 
e i militanti sociali hanno donato la propria vita. Karl 
Marx si è spinto ad affermare: «Finora i filosofi si sono 
preoccupati di interpretare il mondo; ora si tratta di 
trasformarlo».5

Se la libertà è lo stato interiore e sociale di chi è libero 
in opposizione a chi è schiavo, si tratta di un concetto mol-
to ampio. Possiamo parlare di libertà sociale e politica, di 
libertà morale, di libertà interiore e spirituale. Il Nuovo 
Testamento afferma che la Parola di Dio è la legge perfetta 
della libertà (cfr. Giac 1,25). E che è questa legge a giudi-
carci (2,12). Ma, se parliamo di liberazione, è perché, non 
essendo questa la realtà che viviamo, abbiamo bisogno di 
liberarci da ciò che nega la nostra libertà. 

5 Karl Marx, Tesi su Feuerbach. Undicesima tesi, 1845. 


